
Looking for the not yet
A cura di Eleonora Reffo
Con la partecipazione di 
Olivier Russo 
Giovanna Schivo (in arte Hetra)
Nicolò Masiero Sgrinzatto
Giulia Terminio
In occasione del “Cittadella International Music Festival & Masterclass”
Due serate: il 24 e il 30 agosto 2020 - ore 20:30 
presso il Parco di Villa Rina, Cittadella (Pd) 
Entrata gratuita
In collaborazione con Missione Musica
Circle Symphony Orchestra 
Comune di Cittadella
Non ancora un tempo o uno spazio, non ancora un compimento o una risposta.
Per l’edizione 2020 del “Cittadella International Music Festival & Masterclass”, dal 21 al 30 agosto, si rinnova la collaborazione con la curatrice Eleonora Reffo per portare avanti la fruttuosa contaminazione tra musica classica e arti visive.
L’osservanza delle nuove restrizioni ha portato alla riconfigurazione del festival e alla riorganizzazione dell’operazione artistica. Il 21 agosto 2020 avrà inizio la programmazione di concerti serali dedicati alla musica classica. Per le serate del 24 e 30 agosto, in via del tutto eccezionale, il meraviglioso parco di Villa Rina (a Cittadella, in provincia di Padova) accoglierà un grande schermo sul quale proiettare la diretta del concerto ponendola in dialogo con l’installazione del percorso di QR Code previsto dalla curatrice, in collaborazione con Missione Musica, Circle Symphony Orchestra e il Comune di Cittadella.
Ciascun QR Code indirizzerà al tributo di uno degli artisti partecipanti all’iniziativa: Olivier Russo, Giovanna Schivo (in arte Hetra), Nicolò Masiero Sgrinzatto, Giulia Terminio. Un’operazione artistica non aderente ai luoghi comuni che relegano l’arte al cosiddetto tempo libero e all’intrattenimento. I QR Code si fanno veicolo di un pensiero non indifferente. Il personale punto di vista di quattro giovani artisti rispetto alle dinamiche pre, durante e post emergenza Covid. Un progetto che tende a sostenere una funzione sociale dell’arte, ad attivare processi di pensiero inattesi, al punto da indurre a considerare che un cambiamento sia veramente possibile.
La crisi sociale ed economica dovuta alla pandemia di Covid-19 ha provocato, per molti lavoratori dell’arte, l’aggravarsi di una situazione lavorativa già problematica. La criticità della situazione unitamente all’aumento della richiesta di contenuti digitali non pagati e un “presenzialismo digitale offensivo” hanno fatto emergere le problematiche strutturali del settore culturale. Un sistema caratterizzato oltretutto da implicite dinamiche di competizione non favorevoli a un ambiente lavorativo sano.
Con l’iniziativa di “Looking for the not yet” non ripartiamo da dove ci eravamo lasciati, ma da un oggi che non avremmo mai immaginato così. 

